Gazzetta di Modena, 29 NOVEMBRE 2005 

A.A.A. Comune vende le ex-Fonderie  

‘Spazio a case e uffici, il ricavato usato per sedi degli assessorati’  

L’Ausl si è riservata di dare una risposta definitiva entro fine anno, al massimo i primi mesi del 2006. Ormai, però, pare certo che alle ex-Fonderie non aprirà mai la nuova sede dell’Ausl, ora in via San Giovanni del Cantone, che troverà invece posto negli spazi liberati all’interno dell’area del Policlinico, grazie all’apertura del nuovo polo ospedaliero di Baggiovara. E delle ex-Fonderie che ne sarà? Il Comune punta ad alienare l’intero complesso al fine di incamerare così il denaro necessario per sostenre gli investimenti da fare sull’ex-ospedale Estense e nella sede dell’Stm in cui far approdare le sedi degli uffici comunali, attualmente in via Galaverna e in via Santi. La conferma arriva dagli assessori Daniele Sitta e Antonino Marino.

E’ stata l’interrogazione di 4 consiglieri Ds sullo stato di progressivo degrado in cui versa l’intero comparto delle ex-Fonderie a far tornare alla ribalta il problema, anche di vivibilità, nella zona. Un problema che, secondo quanto ci conferma l’assessore al Patrimonio Antonino Marino era già all’attenzione della Giunta. «Dieci giorni fa abbiamo inviato una lettera all’Azienda Sanitaria, che attualmente ha in dotazione il complesso, è di proprietà comunale, invitandola a compiere non solo una ripulitura totale dell’area, ma anche di metterla in sicurezza per evitare problemi di ordine pubblico». Resta però aperta la questione sul futuro del complesso. E qui è l’assessore Daniele Sitta ad annunciare che pare certa la scelta di cambiarne la destinazione. «Per considerazioni di carattere economico, ma anche funzionale - ci ha spiegato - l’Ausl da qualche tempo sta pensando di trasferire la sede di S. Giovanni del Cantone, proprio nell’area del Policlinico. Una scelta a mio avviso ideale: i cittadini troverebbero tutti i punti di riferimento sanitario nella stessa zona dove stiamo provvedendo a dotare l’area di ulteriori parcheggi, oltre al potenziamento della linea di trasporto pubblico, già avviato».

E per le ex-Fonderie? 

«Qui si potrebbe riconvertire l’intero complesso ad uso terziario e residenziale. Nella parte che si affaccia sulla ferrovia potrebbero trovare posto uffici e servizi per il terziario, mentre nella parte posteriore si potrebbero costruire edifici ad uso residenziale. Il tutto in sintonia con il progetto di riqualificazione della fascia ferroviaria».

Il Comune quindi venderà le ex-fonderie? «Esigenze pressanti di bilancio ci richiedono di effettuare una serie di operazioni di razionalizzazione economica - aggiunge - In questo modo otterremo il denaro necessario da reinvestire per la sistemazione degli spazi nell’ex-ospedale Estense e allo Stm in cui troveranno posto gli uffici comunali. Così risparmieremo i pesanti affitti che attualmente paghiamo in via Santi e in via Galaverna».

Una soluzione che trova d’accordo anche l’assessore Marino «Direi che sarebbe la soluzione ideale che in questo modo ci permetterà di riqualificare con lo spostamento degli uffici comunali, rivitalizzandolo al meglio, tutto il comparto a ridosso di piazza S. Agostino ora svuotata dal trasloco di due ospedali. Per le ex-fonderie si aprirebbe lo spazio per una progettualità diversa, di tipo residenziale e per uffici, in cui però si farà in modo che non venga cancellato il ricordo dell’eccidio del IX gennaio 1950».
Ma come verranno collocati gli uffici degli assessorati? Pare certo il trasloco all’ex-Estense per gli assessorati alla Scuola, alla Cultura, allo Sport, e all’Urbanistica. Per i Lavori Pubblici si troverà spazio all’Stm di via San Cataldo. (and.mar.)

